RELAZIONE FINALE DELLA FUNZIONE STRUMENTALE PER L'INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  2009-10 : PAOLA GERI

1. La situazione di partenza

2. La nuova realtà:





a- il corso di lingua per gli alunni

b- il coordinamento degli interventi dei volontari SVS

c- i mediatori culturali, relazione del loro intervento

d-  partecipazione a convegni e corsi di aggiornamento

e- referente commissione per l'integrazione alunni stranieri

3. Che cosa resta da fare? Progetti per il prossimo anno scolastico. 

1. Come ogni anno, il nostro Circolo si trova a far fronte ad un numero di alunni stranieri esiguo rispetto ad altri circoli livornesi . La situazione nel corrente anno scolastico è stata : un bambino nella scuola dell'infanzia e  10 nella scuola primaria.  Di fatto però, i bambini  con grosse difficoltà linguistiche sono solo tre e tutti a Carducci perchè gli altri, sebbene stranieri, hanno una competenza in lingua italiana tale da non pregiudicare  né le relazioni sociali, né l'apprendimento scolastico.

2. 

a- e b- Da febbraio a marzo - in forma ridotta rispetto agli altri A.A.S.S. - si è svolto per il quarto anno  consecutivo e  il corso rivolto agli alunni stranieri proposto e tenuto dall'insegnante Sposini. Quest'anno è stato tenuto specificamente per le tre alunne del Marocco, essendo le uniche alunne con serie difficoltà linguistiche e per le quali sono stati attivati sia pacchetti di 18 ore di mediatori linguistici e culturali, sia  interventi di facilitatrici volontarie dell'associazione Nati per Comunicare (S.V.S.). Tali interventi sono da ritenersi in linea generale positivi soprattutto quando la volontaria ha potuto garantire , oltre alla professionalità specifica, anche una certa continuità.

Quest'anno è stato inserito nelle classi terze di Banditella un alunno straniero per il quale non siamo riusciti ad attivare NATI PER COMUNICARE in quanto le loro risorse erano già state distribuite prima dell'inizio della scuola.

Il bambino è già stato segnalato all'Associazione che per l'anno scolastico 2010-2011 attiverà un intervento anche per lui.

c- Quest'anno si è riusciti ad utilizzare gli interventi dei mediatori culturali in maniera più mirata , diluendo la loro presenza nel tempo ed orientandola là dove gli insegnanti ritenevano fosse più necessaria (colloqui con le famiglie, incontri GLHO, uscite didattiche, lezioni di cultura araba preparate dalle alunne ed esposte ai compagni con l'aiuto del mediatore linguistico....) con  conseguente perfezionamento ed ottimizzazione della risorsa.

d- Quest'anno ho partecipato a due giornate di lavoro sul tema dell'integrazione degli alunni stranieri:

Firenze, A scuola nessuno è straniero, 9 ottobre 2009 organizzato dal Giunti editore

Livorno, Comunicare per integrarsi, 30 gennaio 2010 , organizzato dall'SVS

Da queste due giornate, molto formative per me sia sul piano normativo, sia su quello pedagogico, sono emersi spunti per riflessioni che ho portato in sede di commissione, ovvero:

- Quali obiettivi minimi disciplinari programmare per gli alunni con scarsissime competenze di L2?

- Quali strategie adottare per valorizzare le competenze acquisite in L1?

- Come ridurre gli ostacoli linguistici ai neo-inseriti?

e- L’area di lavoro della mia   funzione strumentale si è realizzata anche come referente   della commissione Integrazione alunni stranieri.

La commissione quest'anno si è riunita due volte, una ad inizio d'anno , per una valutazione della situazione iniziale e una seconda volta a fine anno per un bilancio a consuntivo. 

La commissione era formata dai docenti che hanno in classe alunni stranieri e dall'insegnante di sostegno della bambina I.C. di IV A a Carducci.

Devo dire che la commissione così formata lavora in maniera più snella ed efficace, sebbene talune insegnanti si siano ritrovate in tal modo ad avere più di un incarico di commissione; per l'anno prossimo, dunque, si potrebbe prevedere che un solo insegnante del team partecipi ai lavori di commissione integrazione e si faccia portavoce per i colleghi.

3. Per quanto riguarda il prossimo anno scolastico, ritengo di dover proporre al collegio che la Commissione Alunni Stranieri sia composta da almeno un insegnante  per team coinvolto.

L'utilizzo del mediatore negli incontri con le famiglie si è rivelata una scelta positiva in quanto ha permesso ai genitori una partecipazione più consapevole alla vita scolastica, soprattutto per la bambina I.C. , per la quale il mediatore ha partecipato anche agli incontri del GLHO e quindi da riproporre senz'altro.

Ci sarebbe da lavorare anche sugli interrogativi di cui al punto 2.d .

Mi sta particolarmente a cuore il fatto che, indipendentemente dalle competenze in L2 acquisite, ogni alunno straniero del Circolo, se già scolarizzato nel proprio paese, possa in qualche modo attingere a questo suo patrimonio culturale e da lì ripartire per accrescerlo, senza che la conoscenza della L2 possa essere considerata un ostacolo "totale".

Studi ed esperienze condotte in Italia, infatti, hanno prodotto una documentazione ricca ed articolata che opportunamente studiata potrebbe offrici idee ed ipotesi di intervento.

La commissione avrebbe espresso la necessità di avere un piccolo fondo accantonato per emergenze inserimenti in corso d'anno (per lezioni  di prima alfabetizzazione, non essendoci  più contemporaneità da distribuire) e desidererebbe poter acquistare il manuale in cinque volumi Parliamo insieme l'italiano, Giunti Demetra editore

Livorno, 11 giugno 2010

La Funzione Strumentale 

Paola Geri
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